Andrea Chisesi
Andrea Chisesi nasce a Roma nel 1972 e la sua passione artistica inizia fin da piccolo, presso lo studio di design del padre, che gli trasmette l’amore per l’arte.

Dopo la maturità artistica e gli studi presso la Facoltà di Architettura di Milano, inizia un'intensa carriera come fotografo di moda e fotografo di scena cinematografica; in questi anni sperimenta le sue prime “fusioni” tra pittura e fotografia ispirandosi alla simbologia dei maestri Egon Schiele e Gustav Klimt.

Si sviluppano così due percorsi tecnicamente differenti: il primo legato al simbolismo delle figure sognanti, del romanticismo vorticoso delle emozioni, creato dalla manualità dell'artista; il secondo ispirato all’immagine reale, attraverso la fusione del colore che viene gettato sulla stampa fotografica. Da qui la nascita dei due filoni espressivi e tecnici: i vortici e le fusioni.

I vortici sono costellati da particolari pittorici che nascondono o portano in primo piano il micro ed il macro mondo del colore dell'artista: rappresentano il momento creativo ed espressivo del pittore che si lascia sedurre dalla materia senza apparentemente nessun soggetto figurativo, ma che in realtà diventa creatura, dimensione, attimo.

Ed è proprio l’attimo che meraviglia l’anima del fruitore come " il fuoco d’artificio", altro tema che spesso ricorre nelle opere di Chisesi, in questo caso l'artista introduce delle figure che rimangono affascinati ed inerme davanti alla meraviglia dello spettacolo.

Nella sua tecnica di dreapping l’artista ricerca minuziosamente l’equilibrio attraverso il colore violentemente gettato dall’alto che a volte completa successivamente con il pennello.

Nelle fusioni, il soggetto si sposa con la pittura che spesso non è solo preparazione, ma completamento e disgregamento della stessa.

Le vibranti gocce di colore creano l’atmosfera della scena, che l’artista sapientemente sottrae o evidenzia attraverso un lungo processo di sovrapposizioni digitali, in un complesso scambio di bianchi e neri, di luci ed ombre. 

Sulla tela preparata con il colore o il gesso di Bologna, viene poi stampata l’immagine elaborata, ed infine, fusa in un unico corpo materico; questo processo rende inscindibile la fusione tra pittura e fotografia, ricerca e scoperta dove nulla è lasciato al caso.

Volutamente l’artista nasconde parti del viso o del corpo enfatizzando la disgregazione impalpabile dell’anima del soggetto, l’erosione che l’uomo durante il suo viaggio della vita subisce, donando all’immagine una bellezza immortale ed onirica.  

Andrea Chisesi  quest’anno  è stato invitato a partecipare agli eventi più importanti del panorama dell’arte contemporanea, come la Biennale di Venezia, la Collettiva “Pelle di donna “ presso la Triennale di Milano e la Zucchi Collection 2012, dove già nell’edizione precedente è stato tra gli artisti più apprezzati dalla critica,a febbraio ha inaugurato una personale presso il palazzo del ghiaccio di Milano, il 3 giugno sempre  di quest’anno ha inaugurato una personale a Venezia  ancora in corso.
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